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L’assessore regionale è pronto a emanare una direttiva mentre si profilano tamponi ogni 48 ore per i non vaccinati

Lagalla: «A scuola un solo controllo sul green pass»

Ecco la classifica dei redditi dei settanta parlamentari di Sala d’E rc o l e

Genovese è il Paperone dell’Ar s
Dietro di lui il ragusano Assenza, al terzo posto c’è il trapanese Pellegrino

Guidò la Regione

È scomparso
Lo Giudice,
oggi ad Enna
l’ultimo saluto

PA L E R M O

Il controllo del green pass nelle scuo-
le siciliane sarà più agile di quanto
temono i presidi. In attesa delle deci-
sioni che il ministro Bianchi assume-
rà a Roma nei prossimi giorni, la Re-
gione è pronta a emanare una diret-
tiva che permette di controllare che
il personale sia vaccinato una sola
volta e non tutti i giorni. Mentre si
profila la possibilità di obbligare i
non vaccinati a presentare un tam-
pone negativo ogni 48 ore.

L’assessore all’Istruzione, Rober-
to Lagalla, conosce le obiezioni dei

L’associazione dei presidi:
le verifiche tutti i giorni
non si possono fare

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Il più ricco è anche il deputato più
giovane. È Luigi Genovese, venticin-
quenne rampollo della famiglia
messinese che per anni ha guidato il
Pd e oggi naviga nell’orbita del cen-
trodestra, il Paperone dell’Ars: do-
mina la classifica con 315.101 euro di
reddito. Dietro di lui, nel podio,
Giorgio Assenza, deputato e avvoca-
to ragusano di Diventerà Bellissima,
con 199.528 euro e poi l’av vo c a -
to-onorevole forzista trapanese Ste-
fano Pellegrino, presidente della
commissione Affari Istituzionali,
che dichiara 169.561 euro.

Ecco la classifica dei redditi dei 70
onorevoli di Sala d’Ercole, che gli uf-
fici del Parlamento regionale hanno
pubblicato in questi giorni in clamo-
roso ritardo per via del fatto che alla
scadenza del termine (fissato in in-
verno) molti deputati non avevano
fornito i dati o li avevano forniti in
modo errato.

Va detto che si tratta delle dichia-
razioni del 2020: fatte dunque sulla
base dei redditi percepiti nel 2019,
ultimo anno pre-pandemia. Ma è co-
munque la fotografia più aggiornata
su quanto guadagnano i deputati.

Al quarto posto di questa classifi-
ca c’è il presidente della commissio-
ne Antimafia Claudio Fava, uno dei
leader del centrosinistra, che dichia-
ra 167.165 euro. Ovviamante, in que-
sto caso come in tutti gli altri che su-
perano la soglia dei 70 mila euro cir-
ca, si tratta di redditi che sommano
lo stipendio da parlamentare ai pro-
venti di altre attività.

Dietro Fava c’è il primo leghista, il
ragusano Orazio Ragusa che ha in-
cassato 146.686 euro.

E poi il forzista palermitano Ric-
cardo Savona, presidente della com-
missione Bilancio, che ha un reddito
di 137.014 euro.

Il presidente della Regione arriva
dopo tutti questi colleghi. Musume-
ci è nella top ten dei più ricchi ma so-
lo al settimo posto con i suoi 132.460
e u ro.

All’ottavo posto il renziano Pippo
Laccoto con 124.457 euro. Dietro di
lui il capogruppo di Forza Italia, il
messinese Tommaso Calderone,
con 124.244 euro. Chiude la top ten
un uomo di Fratelli d’Italia, Giusep-
pe Zitelli, con 11.086 euro di reddito.

Il presidente dell’Assemblea re-
gionale siciliana e leader di Forza Ita-
lia, Gianfranco Micciché è soltanto
dodicesimo in classifica con i suoi
110.216 euro di reddito, preceduto
dal renziano etneo Nicola D’Agost i-
no che dichiara 115.397 euro.

Il primo assessore in classifica è il

Riccardo Caccamo

ENNA

Bandiere a mezza asta stamattina
in tutti gli uffici comunali di Enna.
Lo ha voluto il sindaco Maurizio
Dipietro per rendere omaggio
all’onorevole Calogero Lo Giudice
scomparso a 83 anni nella serata di
martedì scorso. Alle 11 saranno ce-
lebrati i funerali al Duomo di En-
na. Sicuramente una delle perso-
nalità più autorevoli della Demo-
crazia Cristiana non solo in Sicilia,
Calogero Lo Giudice ha iniziato la
sua carriera politica da segretario
particolare dell’allora sindaco di
Enna Paolo Lo Manto. Dopodichè
l’adesione al movimento giovanile
della Dc dove si si fece apprezzare e
conoscere da tutti per le due capa-
cità politiche. Nella Dc ha ricoper-
to le cariche sia di segretario pro-
vinciale che di segretario regiona-
le. Vicino a Piersanti Mattarella,
per ben 4 volte eletto deputato re-
gionale, ha ricoperto negli anni 80
la carica di assessore regionale ai
Trasporti, Agricoltura, la vice pre-
sidenza e dal novembre 1982
all’ottobre 1983 anche la presiden-
za della Regione Nel 1989 si candi-
da al Parlamento europeo, risul-
tando eletto con un larghissimo
suffragio. Definito da tutti persona
perbene e politico da prendere da
esempio, la sua è stata una carriera
politica di grande rilevanza duran-
te il quale nessuna critica partico-
lare è stata a lui rivolta. Con la fine
della Democrazia Cristiana scelse
di non ricandidarsi dedicandosi
così a tempo pieno all’insegna -
mento nella cattedra di Agraria
dell’Università di Calabria. Il cor-
doglio alla famiglia da tutto il
mondo politico, accademico, eco-
nomico. ( * R I CA* )
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presidi alle misure anti-Covid che
stanno maturando a Roma in vista
della prima campanella, fissata per il
16 settembre. L’associazione dei di-
rettori d’istituto anche in Sicilia, col
suo leader Maurizio Franzò, ha lan-
ciato l’allarme sulla impossibilità di
controllare ogni giorno, prima
dell’ingrasso in aula, il green pass di
docenti e personale Ata: «Non ab-
biamo uomini né mezzi per fare le
verifiche ogni giorno, come ci chiede
il ministero. Si perderebbe troppo
tempo, le lezioni inizierebbero sem-
pre in ritardo e ci sarebbe il caos
all’entrat a».

Ma Lagalla assicura che la Regio-
ne può emanare una direttiva che,
indipendentemente dalle scelte che
stanno maturando a Roma dal con-

fronto fra ministro e sindacati, può
sterilizzare l’allarme: «Bisogna parti-
re dal presupposto che docenti e per-
sonale Ata sono figure stabili nel
mondo scolastico. Dunque possia-
mo prevedere che il controllo del
possesso del green pass venga fatto
una sola volta, a inizio anno, regi-
strandone la data di scadenza.
Quando il documento perderà vali-
dità si dovrà solo verificare che sia
stato rinnovato. Sono pronto a det-
tare norme specifiche, se servirà a
rassicurare i presidi».

Lagalla precisa che «ovviamente
per chiunque voglia entrare a scuola
e non sia docente o bidello, bisogne-
rà verificare ogni volta il possesso del
green pass. Penso per esempio ai ge-
nitori che vanno a parlare con i pro-

fessori o a chi entra per una lezione
speciale».

Il vero problema però restano i
non vaccinati. O, meglio, la loro ge-
stione da parte dei presidi. Anche in
questo caso Lagalla precisa che «at-
tendiamo che a Roma venga sciolto
il nodo sulla possibilità che questo
personale venga esonerato dal lavo-
ro. Sarebbe una misura alla quale do-
vremmo adeguarci, anche se la ma-
teria è giuridicamente molto com-
plicata e potrebbe servire una legge
nazionale». In realtà la Regione pen-
sa a una soluzione intermedia: «Se a
Roma nulla verrà deciso - aggiunge
l’assessore - noi siamo pronti a intro-
durre l’obbligo per i non vaccinati di
esibire un tampone negativo rinno-
vato periodicamente. E stiamo pen-

sando di attivare le Usca (i pool di
medici e infermieri creati dalla Re-
gione per contrastare la diffusione
del Covid, ndr) per fare in modo che i
tamponi vengano eseguiti a scuola».

L’assessore si dice convinto che
«l’avvio delle lezioni quest’anno sarà
più agile rispetto all’anno scorso». E
tuttavia ricorda che «sarà obbligato-
rio tenere le mascherine in classe se
non si potrà garantire la distanza di
sicurezza di un metro fra ogni ban-
co». Infine Lagalla rinvia a un ultimo
monitoraggio del personale vacci-
nato e di quello no vax, in arrivo en-
tro fine mese, ogni decisione defini-
tiva sulla organizzazione delle lezio-
ni.

Gia. Pi.
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trapanese Mimmo Turano (Attività
Produttive) con 100 mila euro tondi.
Mentre un altro assessore. Poco più
sotto ci sono gli altri membri della
giunta che sono anche deputati: il
palermitano Toto Cordaro (Am-
biente) con 95.759 euro e il catanese
Marco Falcone (Trasporti) con
85.306). L’assessore alla Formazio-
ne, il palermitano Roberto Lagalla, è
invece penultimo in classifica fra i 70
onorevoli dell’Ars: dichiara 66.471
euro. L’ultimo, il meno ricco fra gli
onorevoli regionali, è l’autonomist a
palermitano Totò Lentini con «ap-
pena» 55.507 euro.

Fra i meno ricchi c’è il deputato
nisseno del Pd Giuseppe Arancio
(69.331) e il segretario del Pd, Antho-
ny Barbagallo, che con i suoi 70.349
euro è quartultimo in classifica e poi
ci sono quasi tutti i grillini. La messi-
nese Valentina Zafarana è quintulti-
ma con 70.820 euro, l’agrigent ino
Matteo Mangiacavallo (poi passato
agli scissionisti di Attiva Sicilia) è se-
stultimo con 70.898 euro e la paler-
mitana Roberta Schillaci è appena
un po’ sopra con 70.906 euro. Segue
il palermitano leghista Vincenzo Fi-
guccia con 71.130 euro. Poi c’è il for-
zista agrigentino Riccardo Gallo con
72.106 euro che chiuse la top ten dei
meno ricchi precedendo di poco la
grillina etnea Josè Marano con
73.306 e la ex grillina, compagna
dell’assessore Razza, Elena Pagana
che dichiara 74.580 euro.

La maggior parte dei deputati Pd
si colloca a centro classifica: è il caso
dei palermitani Giuseppe Lupo
(92.461 euro) e Antonello Cracolici
(75.343). Il recordman di consensi,
l’etneo Luca Sammartino, che ha ap-
pena trasferito alla Lega i suoi 32 mi-
la voti presi candidandosi col Pd, si
piazza a centro classifica con 93.812
euro. A parte il caso delle deputate
Daniela Ternullo (FI) e Ketty Da-
mante (5 Stelle) che sono subentrate
in corso d’anno ad altri colleghi e che
per questo dichiarano nel 2020 red-
diti fuori target: rispettivamente
29.304 euro e 17.302.
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Scuola. Maurizio Franzò

Ex Dc. Calogero Lo Giudice

NOME PA RT I TO R E D D I TO

Amata Elvira F. d’I. 84.80 3

Arancio Giuseppe PD 69.3 31

Aricò Alessandro Div. Bell. 9 2.2 34

Assenza Giorgio Div. Bell. 199.5 28

Barbagallo Anthony PD 70.34 9

Bulla Giovanni UDC 86.60 5

Cafeo Giovanni Le g a 7 5.664

Calderone Tommaso FI 1 24.24 4

Campo Stefania M5S 71.93 0

Cannata Rossana F. d’I. 80.09 5

Cappello Francesco M5S 87.21 5

Caputo Mario FI 1 09.628

Caronia Marianna Le g a 74.30 1

Catalfamo Antonio Le g a 88.09 0

Catanzaro Michele PD 76.93 8

Ciancio Gianina M5S 75.04 4

Compagnone G.ppe MpA 79.99 5

Cordaro Toto Cant. Pop. 9 5.759

Cracolici Antonello PD 75.34 3

D’Agostino Nicola Italia Viva 11 5.3 97

Damante Ketty M5S 1 7.30 2

De Luca Antonio M5S 7 5.557

Di Caro Giovanni M5S 74.75 3

Di Mauro Roberto MpA 9 0.41 0

Di Paola Nuccio M5S 73.50 6

Dipasquale Nello PD 85.7 75

Falcone Marco FI 8 5.30 6

Fava Claudio Cento P. 1 67.1 6 5

Figuccia Vincenzo Le g a 71.1 30

Foti Angela Att. Sicilia 76.78 3

Gallo Riccardo FI 72.1 0 6

Galluzzo Giuseppe Div. Bell. 7 7.175

Galvagno Gaetano F.d ’I. 84.1 3 9

Genovese Luigi Ora Sicilia 31 5.1 0 1

Grasso Bernadette FI 98.79 6

Tutti i redditi dei deputati all’Ar s

NOME PA RT I TO R E D D I TO

Gucciardi Baldo PD 74.3 68

La Rocca Margherita FI 91.72 2

Laccoto Pippo Italia Viva 1 24.4 57

Lagalla Roberto Idea Sicilia 66.47 1

Lantieri Luisa G. Misto 78.2 9 0

Lentini Totò MpA 55.5 07

Lo Curto Eleonora UDC 86.4 28

Lo Giudice Danilo G. Misto 83.3 58

Lupo Giuseppe PD 9 2.4 61

Mancuso Michele FI 75.04 4

Mangicavallo Matteo Att. Sicilia 70.8 9 8

Marano Josè M5S 73.30 6

Miccichè Gianfranco FI 11 0.21 6

Musumeci Nello Div. Bell. 1 3 2.4 60

Pagana Elena Att. Sicilia 74.5 80

Palmeri Valentina G. Misto 7 7.417

Papale Alfio FI 11 3.1 83

Pasqua Giorgio M5S 7 1.699

Pellegrino Stefano FI 1 69.561

Pullara Carmelo Le g a 82.41 5

Ragusa Orazio Le g a 14 6.686

Sammartino Luca Le g a 93.81 2

Savarino Giusy Div. Bell. 87.9 55

Savona Riccardo FI 1 37.0 14

Schillaci Roberta M5S 70.9 0 6

Siragusa Salvatore M5S 86.8 53

Sunseri Luigi M5S 7 7.109

Tamajo Edy Italia Viva 80.3 97

Tancredi Sergio Att. Sicilia 74.41 3

Ternullo Daniela FI 2 9.304

Trizzino Giampiero M5S 73.4 3 5

Turano Mimmo UDC 1 0 0.14 5

Zafarana Valentina M5S 70.82 0

Zitelli Giuseppe Div. Bell. 11 7.086

Zito Stefano M5S 8 5.314

Deput ato. Luigi Genovese


